
LETTERE DI SAN PAOLO DELLA CROCE 565 

 

 

 

189 ERCOLANI GIROLAMA PELLETRONI. Civita  Castellana. (n. 22) 

 S. Maria Addolorata - Terracina, 8 febbraio 1752.  (Originale AGCP) 

 

In apertura della lettera Paolo comunica alla benefattrice di Civita Castellana la bellissima 

notizia della inaugurazione del Ritiro di Terracina, avvenuta due giorni prima, il 6 febbraio 

1752. Paolo riconosce che la sua figlia spirituale, anche se resta sempre un po’ 

tormentata dagli scrupoli, ha una buona vita spirituale, di cui deve essere molto 

riconoscente al Signore. Infine le spiega che sarebbe andato volentieri a trovarla, anche a 

costo di allungare il viaggio di una giornata, ma non ha potuto, perché c’era neve sulle 

alture. 

 

I. C. P. 

 

Sig.ra Girolama stimatissima, 

 rispondo alla Sua lettera con gran fretta, ritrovandomi carico di grandi occupazioni e lettere, 

giacché per la fondazione di questo Sacro Ritiro,1 che seguì domenica prossima scorsa con molta 

edificazione a gloria di Dio, non ho tempo di allungarmi. 

 Solamente le dico che i suoi scrupoli sono sempre i medesimi, né vi è cosa dannosa in verun 

conto per l’anima sua, anche in ciò che mi dice, e mi creda che non vi è niente d’offesa di Dio, 

perché Lei mai acconsente al male; ed o quanto è obbligata al Signore! 

Sia sempre più fedele e perseverante, e seguiti a regolarsi come le dissi che starà in pace. 

 Io non sono passato di costì per le nevi che erano nei monti, e l’allungavo una giornata. 

 Ho fretta e la lascio nel Costato Ss.mo di Gesù, con salutare il Sig. Canonico;2 e le prego dal 

Signore ogni vero bene. 

 Di V. S. Ill.ma 

 Terracina 

 nel Sacro Ritiro di Maria Ss.ma Addolorata 

 ai 8 febbraio 1752 

 

 Io non so quanto starò qui, onde Lei non scriva, che si possono smarrire le lettere. 

 

  Ind.mo Servo 

  P. D. †3 
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Note alla lettera 189 

 

1. La solenne inaugurazione del Ritiro di Terracina, la settima casa passionista, avvenne il giorno 

6 febbraio 1752. Per notizie più dettagliate, cf. Zoffoli I, pp. 923-955. 

2. Si tratta del canonico della cattedrale di Civita Castellana (VT), don Filippo Ercolani, che era 

suo cognato. 

3. Il Santo si firma con le iniziali del suo nome: Paolo della Croce (cf. lettera n. 78, nota 6). 


